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DIFESA 

pel negoziante D. Francesco Gnomo parte resistente 
AL RICORSO PER ANNULLAMENTO 
prodotto da D. Bartolomeo Samson a discutersi 

nella suprema corte di giustizia 

/ 

sul rapporto del signor Consigliere 
D. Luca S avarese 


nel di i5 del corrente aprile 



NAPOLI 

DALLA TIPOGRAFIA PLAUTINA 
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FATTI PRELIMINARI ALLA CAUSA 

Il negoziante D. Francesco Cuomo commise al ne- 
goziante D. Bartolomeo Samson la vendita di di- 
versi carichi di grano di sua proprietà per l’este- 
ro . Questo contratto di commessione fu con- 
chiuso per mezzo di lettere. La prima che Cuo- 
mo scrisse in risposta di altra direttagli da Sam- 
son nel a 3 dicembre 1817 porge le seguenti 
espressioni j » Con la detta vostra mi sig nifi- 
si cale , che avete per mio conto , e rischio spe- 
» dito li delti carichi ( poiché nel principio 
dei- dne prjmi carichi si parla ) alli signori Ber- 
li nadac Regny e compagni,: la mia intenzione 
>1 non e stata mai di conoscere i vostri amici 
» ma solamente voi signóre , giacche a voce co- 
u sì vi compiaceste accordarmi , e confermala 
>1 colla mia de' 26 novembre , 2 e 4 dicembre . 

»r Dunque per esser chiaro in tali punti compia- 
si cetcvi darmene il bene stare . Sarà mio il risi-, 

» co per quei carichi y che camminano senza si- 
» curia coi capitani Maresca , e* Longobardo . (1).. 

~ asi fin dal 26 novembre 1817 aperta tal corrispon- ; 
dcnza commerciale , onde quello che tra questi 
due negozianti trovavasi concbius» , avea avuto, 
già il. suo effetto . Per la giustizia della causa, 
non perchè necessario fosse parlar di ciò nella su- 
prema Corte di giustizia , è utile dar conoscenza 
delle lettere del 26 novembre 2 , e 4 dicem- . _ 
bne 1817 . .. * ; ; ; • - 

t ••••.. C.; . ... , i- a (• , \ t.l » :Nel*, -;:> 

— ■ 1 f > .... V .1 

(1) Foi. ,-ia 3 produz. di Cuomo . 
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w Nella prima leggesi =3 Onorato di cara vostra 25 
» corrente a norma dell’ abboccamento tenuto jeri 
» fra noi di stabilire a reciproco vantaggio delle re- 
» lazioni commerciali , per cui vengo colla presen- 
» te , ad accettare 1* offerta , che vi compiaceste prò- . 

»> pormi uello . spedire per mio conto all' estero dei 
» carichi grani sotto le seguenti condizioni (si scri- 
» vono tre condizioni indifferenti alla quistiond pra- 
» sente , indi segue la quarta nei termini couacap- 
» presso ) . 4. Resterà alla vostra sperimentata 
» esattezza di scegliere pel vantaggio de’ miei iu- 
>> teressi tutti quei risparmii possibili in tale af- 
» fare , e con Luonare le spese usuali per quello: 
m riguarda la negoziazione delle cambiali risultine 
m ti dal prodotto dei grani , coti più la vostra 
w provigione del dne per cento del netto ricava-. 

» to , e con essermi voi signore garante per 
>» V ammontare de' medesimi senza percepirne aL~ 
u Ito premio perchè così a voce vi siete com - 
» piaciuto accordarmi . 4 4 , .. 

Nella lettera del 2 dicembre 1817 menzionata irr-c 
quella del ao gennajo 1818 si legge come segue : ^ 

» Per dimenticanza avete omesso darmi il bea». 

» stare d’ essermi garante verso gli amici di Mar- 
» siglia senza percepirne perciò premio alcuno , 
m come pure nel fare delle tratte sopra detto ca-‘. 
mì rico cerziorarmi prima quale sia il 'cambio per • 
m. darsene la mia approvazione j perdo tjuatulo : 
m in contraria non mi suggerirete , terrò dette 
m condizioni y come approvate . 

Nella lettera poi del 4 parlasi della esecuzione del- 
le condizioni, già stabilite nel primo imio , rosi 
diceeldò : In seguito del primo affare ultimato 

?>- fra noi f vengo «ella presenta a preporvi mio- — ■ 

j -n\ sì \ ae.'i 
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-» vameate altro carico grande . ... . . alle stes- 
ti se condizioni praticate per V antecedente co- 
ti rico . u 

Così giustificata la lettera del ao gennajo del *818, 
niuna idea di novità suscita la risposta di Sam- 
sou data nel 2 3 di' quel mese a Cuomo , nella quale 
si legge quanto segue ; „ Voi mi richiamate la ga- 
„ ranlia del miei amici di Marsiglia signori Ber- 
,, nadac , Regny r e comp.., .;io' vi garantisco la 
,, loro solidità , come ve 1’ ho promesso verbal- 
,, mente . “ (1) ) . (1) 

In effetti si continuò questa corrispondenza commer- 
ciale per più invii . Cuomo confidò nel suo com- 
messi onato Samson i suoi generi V Samson gli 
diè i conti delle vendite eseguite per mezzo de’ suoi 
corrispóndenti , or di Barcellona:* or di . Marsiglia. 

Di qui è , che nel settembre del 1818 continuando 
questi due commercianti il lóro ■ solito costume* 
due carichi ciascuno portante)! 'tptìaola 6000 gra- 
ni di pertinenza di Cuomo furono spediti dal 
signor Samson ih Marsiglia ai., signori Bernadac , 
Regny , e comp; , onde a ( Samson ;ilu¥qn da 
Cuomo dirette le polizze di .carico : una rela- 
tiva al carico sul brigantino il vigilatile - Capi- 
tano Francesco Maresca : un altra ^dativa: ài 
carico sul brigantino il TelemaCo capitano 
Gaetano longobardi Samson assicurò - Cuomo 
della recezione delle polizze di carico' coti , let-? 
tura del 3 settembre 1818 : confessò aver : ricevu- 
to le istruzioni convenevoli : Io assicurò * : che dei 
grani avrebbe fatto , come fosse sua proprietà ;■ 
gli comunicò che avrebbe inviato suo nipote sul 
a a — bri- 

1 ■ y> 

(1) Fol. 24 a t. c.j x ) 
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brigantino- il Telemaco , cui confidate avea le igtr u- 
zioni Orali*. • ' •* 

Cuomo non conobbe mai cosa avvenne di questo 
carico 5 m Marsiglia quando vi giunse • Un profon- 
di© silenzio Saioson serbò verso Cuomo sebbene 
i signori Bernadac , Regny, e comp. lo avessero 
riscontrato . Egli conoscea la vendita di circa 5 oo 
cariche fatta a bordo del legno, manifestatagli da 
Bernadac con lettera del di 3 ottobre esibita poi 
nel giudizio di appello nel giorno 4 8* U S ,1Q 
1822 (1) . Conoscea egli i prezzi corsi nella piaz- 
za di Marsiglia , poiché nel carteggio con Berna- 
dac ne fa menzione ^ anzi si duole del meschino 
prezzo , cui il grano arasi liberato (2) . 

"Venduto il carico del capitano Maresca a franchi 45 
la carica , Sainson ruppe il silenzio verso Cuomo, 
e nel 9 novembre Ì0i8 nella occasione di rimet- 
tergli un conto di interessi: giornalieri 6opra parr 
lite anticipate , liquidarti alla ; forte ragione dell’uno 
per cento al mese , calcolata T anticipazione fatta 
a Gnomo sul ricavando prezzo degli spediti cari- 
cbi , figli diò nuova ,«he il carico sul Telemaco era 
giunto , e la prima volta dissegli che riportavasi 
al dettaglio a voce in quanto alla discarica , ed 
al porre in magazzino : chiese l’ordiue per rim- 
borzarsi di ducati 12601 , e grana 60: cercò in- 
gannar Cuomo con richiederlo di un ordine , per* 
che di tal somma lo avessero i signori Bernadac 
riconosciuto sul prezzo de’ grani a vendersi . Ma 
nel mentre egli preparò i mezzi diretti a deviare, 
gli effetti d> una commessione -, ed a stabilire in 
. * ' , con- 


(1) Fol. g 4 a — 

(2) Fol. g 5 a 
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contrario una idea di semplice mandato , Cuoino 
agendo di buona fede risposegli riportandosi al- 
1’ uso antico tra di essi praticalo ; onde con let- 
tera del |8 novembre 1818 si espresse a questo 
modo : „ E finalmente siamo convenuti , che 
,, continuarete di sorvegliare per mia conto e 
,, pel meglio de’ miei interessi presso dei signo~ 
ri Bernadac , Begny , e comp : la vendita del 
,, citato carico grani , cosi resta convenuto , che 
„ allorché la vendita ne sarà effettuata , ed il 
„ conto di vendita rimessovi , potrete prendere 
,, sul danaro , che potrà rivenirmene per saldo 
„ la provvisione del due per cento sulla totali - 
,, tà del prodotto , siccome è stato sempre fra 
,, noi accordato sulle rendite affidate alle 
,, VOSTRE CURE , TANTO NBL REGNO , QUANTO NEL - 
, L’ ESTERO , E CON ESSERMI VOI TENUTO A PAGAR- 
,, MENE QUELLO CU E RIMARRÀ' , DEDOTTI I DUCATI 
„ 12601. 60, E LA VOSTRA PROVVISIONE, (l) 

Cuoino credalo , che i prezzi dei grani in. Marsiglia 
decrescevano , devenne a consentire , perchè si 
vendesse il carico , che facessi supporre esistente 
per intero al prezzo di franchi 4* la carica a de- 
durre il rimanente del nolo, ed una provvisione j 
• così : fu , che ne scrisse lettera al signor Samson 
il quale per altro trascurò di darne conoscenza 
ai suoi amici . (2) : 

l' signori Bernadac di Marsiglia formarono un conto, 
il di cui risultato gravava Cuoiuo della somma di. 

■ ducati 6 i 5 . 4 o ; lo rimisero al signor Samson di 
! 1 t a 3 loro 

(1) Fol. 16. v . l. • - » 

(2) Fol. 20. _ . 
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loro diretto corrispondente , e trassero poi sopra 
di duomo . 

E rimarchevole 1’ intestandone del conto di vendite 
da essi adottata nelle seguenti espressioni & 

„ Conta di vendita di tornala 6ooo grano ro- 
manella ricevuto per mezzo del Brick il Tele- 
maco capitano Longobardo di invio del signor 
D. Baiiolomeo Samson di Napoli per conto del 
signor Francesco Cuóino di Napoli . . , . 

All' arrivo di questo 'conto Samson lo diresse a Cuo- 
mo con una sua lettera senza fargli alcuna osser- 
vazione : il che dimostra evidente la sua intelli- 
genza con Bernadac. 

Avea tentato Samson di far entrar Cuomo in corri- 
spondenza diretta con Bernadac di Marsiglia j ma 
non eravi riuscito . Cnomo non fece novazione al- 
cuna alle stabilite condizioni per l’eseguita com- 
messione. Vaghi termini rimessivi alle operazio- 
ni di Samson usò verso di Bernadac; laonde ot- 
tenne che il tribunal di commercio, e la g. Cor- j 
te civile videro costantemente la sua fermezza 
nello evitare di compromettersi , anzi ravvisa- 
rono la tergiversazione usatagli dal commessionato 
per far novare le cose stabilite . 

Da queste preliminari nozioni di fatto ognun ravvi- 
sa dimostrati i seguenti corrollari . 

J. Che il contratto tra Cuomo , e Samson fu di 
commessi one commerciale , Lo fu iniziato ; con- r 
Ibrtfcato * eseguito . 

S> Che la contestazione elevata tre .Cuomo , e 
Samson relativamente alla vendita del carico il 
ì Telemaco ~Capilano Longobardo riguardava gli. 
«fletti di questa contrattazione. 

Che 
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3. CUe L’ oggetto della commestione data a Samson fu 
di avere presente un uomo in questa piazza , 
il quale rispondesse della valuta dei grani , che 
gli si affidavano, onde le operazion i altrui diveni- 
vangli imputabili . 

4 . Che questa specie di contrattazione commerciale 
risulta dalla intelligenza e valutazione di lettere , 
mercantili , documenti privati . 

Ciò posto uopo è che si parli del procedimento , on- 
de si ravvisi che la decisione impugnala non deb- 
be annullarsi , sì perchè niuna legge è stata viola- 
* ta , come ancora perchè essendosi la g. Corte ver- 
sata sul fatto , non è soggetta a censura. 

Procedimento giudiziario 

In vista del rifiuto di Cuomo in pagare la tratta in- 
dossatagli da Bcrnadac e del rifiuto di approvare 
il conto di vendita, li signori Bernadac , Regny e 
compagni istituirono giudizio nel tribunale di com- 
mercio di Napoli per mezzo dei signori Bourgeois, 
e Compagni, e chiesero la . condanna contra di 
Samson, e di Cuomo, pet due. 6 ■jS. ^o, interes- 
si , e spese . 

Cuomo citalo resistè all’azione: si oppose alla ven- 
dita , e loro contraddisse il diritto a convenirlo , 
poiché niuna commessione avea data ai signori Ber- 
nadac . Dedusse , che essendo stati essi incaricati 
da Samson doveano conira di lui dirigersi. Samson 
per effetto della commessione ricevuta , avea con- 
tratta la obbligazione di dar conto di quello era- 
gli stato affidato ; ond’ era che per li danni-inte- 
ressi avea egli introdotto il giudizio contra di 
Samson suo commessionato. 

.. a \ Esi- 
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Esibite le lettere , di cui nella prima parte di questa 

memoria si è fatta menzione , Cuomo istituì il 

giudizio cantra di Samson , e domandò la somma 
di franchi i 858 i. Ifis differenza di prezzo a prez- 
zo secondo le facoltà date. 

Samson non pose in dubbio la commessione ricevu- 
ta , non ne contraddisse gli effetti . Solo op- 

pose , che essendosi posto Cuomo in corrispon- 
denza diretta coi signori Bemadac Regny , e com- 
pagni , egli era uscito di mezzo da questa faccen- 
da , e la sua commessione era stata novata j .e 
poiché rilevavasi da alcune lettere , che Cuomo 
avea ben due volte scritto ai signori Bernadac sul- 
lo oggetto , il tribunal di commercio ordiuò pre- 
paratoriamente , che Cuomo avesse esibito il co- 
pia-lettere , d’ onde estrarsene la corrispondenza , 
che con Bernadac avea tenuto . 

In effetti due lettere furono estratte dal libro esibi- 
to , una del 27 novembre 1 8 1 5 , ed un’altra del 
19 gennaio i8iq. Dalla prima si ha quanto se- 
gue s! Ho comunicato al detto buon amico sig. 
Samson le mie intenzioni per la finalizzazione 
del mio carico grani il Telemaco capitano Gae- 
tano Longobardo , le quali vi saranno dal me- 
desimo descritte col corriere di oggi . Le rac- 
comando anche io alla vostra amicizia , acciò 
possiate fare in maniera , che abbia da ulti- 
marsi la vendita suddetta per quindi ringra- 
ziarvene . 

Colla seconda lettera poi si spiega nel seguente mo- 
rnodo =3 Li segnalimi prezzi dei grani sono an- 
cora al di sotto del limite , che vi ha comuni- 
calo il comune amico sig. Samson ; in conse- 
guenza non posso per ora darvi altra disposi- 
none. 11 
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Il tribunale di commercio su di questi fatti pro- 
nunciò sentenza come segue . 

n II tribunale dichiara, che colle due lettere scritte 
» dal sig. Francesco Cuomo ai signori Bernadac 
»i RegBy , e Compagni di Marsiglia in data de’ 27 
■n novembre 1818 , e 19 gennajo‘1819 non fu 
■» estinto il mandato da lui contènto al sig. Bar-» 
■» tolomeo Samson. 

m Dichiara , che quel mandato non potea rendere il 
» sig. Samson risponsabile delle operazioni dei si- 
»» gnor! Bernadac Regny , e Compagni , ma sol- 
» tanto 1’ obbligava a trasmettere ai medesimi 
esattamente le istruzioni del suo mandante sig. 

» Cuomo, per cui egli mancò nel non comunicar- 
gli i limiti datigli da esso Cuomo con sue let- - 
» tere de’ 2^ e 27 novembre 1818 , ed in con- 
» segnenza è passibile dei danni forse cagionati al 
» medesimo con quésta sua mancanza . 

» Dichiara , che finché non si è verificata la esisten- 
» za di .questi danni , non si può deliberare sal- 
» la condanna domandata dal sig. Cuomo contra 
» Samson , e perciò ordina , che il sig. Cuomo 
» pruovi con validi documenti , che dall’ epoca 
» del i 5 dicembre 1818 sino a tutto marzo 1819 
■n i prezzi dei grani nella piazza di Marsiglia fu- : 
a tono tali , da abilitare i signori Bernadac , Re- 
» gny , e comp. a vendere quelli del signor Cuo- 
w mo a tenore del limiti dati da questo al signor 
» Samson colle cennate sue lettere del 2^ e 27 . 
■» novembre 18 1 8 . Spese al diffinitivo . 

Di questa sentenza fu appello . Si dolse Cuomo , 
poiché il tribunal di commercio avea malamente 
giudicato degli effetti della commessione , la qua- 
le , essendo più forte del semplice mandato , 

• .> a 5 : ' rea-- 
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rende» risponsabile Samson a fronte del Commet -, 
lente di quanto mai di sinistro avesse potuto sof- 
frire V affare commessogli . 

Che il tribunal di commercio malamente avea ridot- 
to le obbligazioni di un commessionato a quelle 
di u« semplice portavoce . 

Che le .colpe di Samson non si riduceano soltanto « 
a non aver trasmessi i limiti dati , ma ancora ad 
aver tenute occultate tutte le circostanze , che ri- 
multavano dal carteggio da lui avuto con Berna- 
.dac , e che come un fedel commessionato , do* 

: vea render note al commettente . , . t 

Che Samson era . redarguibile di dolo per fatti a 
svilupparsi . , > 

La g. Corte civile decidendo, sull’ appellazione , in* 
lese le parti pronunciò la seguente e 

: : , t. . » ) v ■ J i \ . . . 1 , • • . .«* tc 

Decisione v , , , u 

-r * v < • i *i r > » . . . jì 

Intese le parti , ed il signor Colenda Regio Proc * 
caratar generale sostituto . 

* * . • i i>.. i l : . > . ) , l . ■ < i ' 

i , -, Quisiiani ... no 

1 •- t i ' > ri n i . • .x 

j. Il mandata dato al sig. Samson per, la vcn* 
dita in Marsiglia dei grani caricati, sul brigane 
tino il Telemaco. , capitano Gaetano , Longoban* 
do., fu mài navata , a. pur no? , « 

a. Nella esclusiva le obbligazioni di Samson a 
favore di C uòmo nascenti dall’ accennato con- 
tralto a cosa esse si estendono ? 

5. E può la g. Corte allo stato pronunziare sul- 
la indennità chiesta da Cuomo contro del sig. 
Samson? 

4* Che. per le spese ?- .. SuU 
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Sulla prima quislione \ • 

Adottando le considerazioni de’ primi giudici , e 
considerando inoltre , che il sig. Samson nel 
mentre ha incidentalmente appellato della sen- 
tenza in esame , non ha poi colle conclusioni 
sostenuto il suo gravame , anzi ha dimandato 
di confermarsi la sentenza medesima , onde per 
questa parte inutil cosa sarebbe l’ ulteriormente 
ragionare. > ... ... 

Sulla seconda quistione 

Considerando che il mandatario sig. Samson aven- 
te il carattere di com messi oanto commerciale 
presto la sua garantia per la solidità de’ nego- 
zianti signori Bernadac , Regnyt , e compagni 
di Marsiglia sin dal comincianiento degfi af- 
fari di commessione impresi per la vendita di ! 
diversi caricamenti affidatigli da Cuomo , co- 
me appare dalla lettera scrittagli in dola deh 
venti gennajo 1818 , e dalla sua risposta del 
dì 23 dello stesso mese , ed anno : nelle quali 
lettere è spiegata chiara Vi de a sostenuta dal 
sig. Cuomo , cios , che non iuìendea egli di co- 
noscere gli amici del sig. Samson in Marsiglia , 
ma solo esso sig. Samson suo > commessionato . 
Che a queste lettere sono riferibili le espressioni 
rimarcatisi nelle lettere de’ 9 , e 18 novembre 
1818 : la prima di Samson a Cuomo , e ta se- 
conda di Cuomo a Samson , con le quali con- 
venendosi la provvisione del due per cento sul ’ 
netto prodotto del carico il Telemaco , si' obbli- 
go Samson di pagarne il saldo dedotte le an- 
ticipazioni date , e la sua provvisione . 

a 6 Che 
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Che consta dalle medesime lettere essere stata vo- 
lontà delle /torti di riportarsi al solito tra esse 
praticato per tutte le vendite da Cuomo affida- 
te alla cura , ed alla sorveglianza del sig. Sam- 
son , tanto nel Regno , quanto nell’ estero . 

Che il sistema da essi praticato sia stato quello 
di aver Cuomo conteggiato col sig. Samson , 
e costui coi signori Bernadac , Regny , e Com- 
pagni } fatto apparente dal conto dato da Sam- 
son a Cuomo in data de’ 9 novembre 1818, in- 
viatogli con la lettera della stessa epoca , con- 
fermato dalla anticipazione dei ducati 12601 , 
e grana 60 , che Cuomo riceve sul caricamen- 
to , di cui sta lite, direttamente da Samson , 
senza aver conosciuto gl’ incaricati di Marsi- 
glia , co’ quali direttamente Samson facea i 
suoi conti . i \ 

Che se cosi 7 andasse la cosa , V oggetto della prov -, 
visione commerciale sarebbe mancato ; imper- 
ciocché Cuomo non avrebbe avuto bisogno di 
Samson per confidare i suoi generi alla casa 
di Marsiglia : bastava per lui la semplice co-, 
noscenza per dirigere le sue merci in commes- 
sione , ne si sarebbe gravato di una provvisione 
straordinaria , e non necessaria per lo solo ef- 
fetto di scrivere qualche lettera e dimandar con- 
to dell’ operato ; tanto maggiormente perche con- 
sta , che Samson sulle somme anticipate perce- 
piva l’ interesse dell’ uno per cento al mese, ol- 
tre la provvisione del due per cento sul netto 
ricavato ; per lo che questa g. Corte si è con- 
vinta per la responsabilità di Samson , ed an- 
che avuto riguardo alla intenzione de’ contraen- 
ti al solito praticata : alla responsabilità del 

- prez- 
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prezzo : alla conseguenza delta mercede : tutto 
emergente dal carteggio tra Samson , e C uomo , 
e da' conti tra essi loro stabiliti . • i > . 

Considerando , che gli accennati fatti non con* 
traddicono V idea della cura , e della torve* 
glianza ,* attesocele il sig. Samson qual com- 
plessionato dovea curare gli interessi di Cuomo 
come proprii , e sorvegliare le operazioni de' suoi 
incaricati , onde non avvenisse danno . 

Considerando , che quando darsi voglia la più 
indulgente interpretazione alle parole , tura e 
sorveglianza , certamente il sig. Sàntson non 
ha adempito al suo dovere , come un diligente 
padre di famiglia avrebbe fatto j ha ristretto 
le facottà di vendersi il grano a prezzo' corren- 
te senza intelligenza del proprietario , giusta la 
medesima sua lettera scritta alla Casa Berna - 
dac nel 22 settembre 1818 , e non ha comuni- 
cato a Cuomo tutte le lettere ricevute da Mar-, 
si glia nel modo , e nel tempo in cui le riceve- 
va , e specialmente quello del carteggio de’ mesi 
di settembre , e di ottobre 18 Ha celato la 
vendita di 5 oo cariche di grano , che si annun- 
ci!) sin dal tre ottobre venduto in Marsiglia al 1 
prezzo di franchi quarantuno la eroica : facen- 
do anzi supporre con la lettera de’ 25 novem- 
bre , che il carico di tomoli 6000 grano ’ invia- 
to col Telemaco , e di cui si ragiona ,» esisteva 
intatto ne’ magazzini di Berna bao, nel mentre 
secondo il carteggio erane stata di già venduta 
la quarta parte ; cioè tomoli i 5 oo. Ha taciuta 
a Cuomo la minaccia manifestata da Bernadao 
di volere eglino ricorrere a quel tribunale di 
commercio per ottenere , che si ordinasse la ven- 

a 7 dita 
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dita de' grani per rimborsarsi dell ariti cipazia, 
ne giusta la lettera del 28 dicembre 1818 rice- 
vuta da Marsiglia . Ha abbandonato l affare 
dal dicembre 1818 in poi , onde permise coL^ 
fatto, che i signori Qernadac avessero disposta 
dei grani a loro capriccio,. Tutti questi fff&U 
dimostrano , che il sig. Sanno « neppure si li- 
mitò a curare , ed a sorvegliare gli interessi di 
Cuomo , come ha asserito , che avesse dovilo 
essere eseguilo il mandato j quindi per tutti gli } 
esposti motivi di fatto divenne responsabile in 
faccia a Cuomo » non solo come mandatario 
commerciale ,• ma eziandio pome colpevole deh* 
la più supina e lata negligenza. 

Considerando inoltre che il sig. Samson abbig 
tenuto una condotta meno regolare nel ricever^ 
il conto di vendita da Marsiglia , e nel prer 
tentarlo al sig. Cuoma per V accettazione ; im- 
perciocché egli impugnar lo dovea % conoscendo t 
che una vendita di 5 oo cariche erosi fatta sin 
dal dì due ottobre 1818 , poi notata sotto il 
giorno otto di quel mese , e per quantità mino- 
re di 70 cariche , ciocché potea , * dovea Jat 
rilevare a Cuomo ignaro della vendita seguita , 
e nota ad esso Samson d’ appresso la lettera 
de' tre ottobre da lui intimata . Finalmente nod 
la contradisse come fatta in aprile , e ad un prezm 
%a non convenevole » senza, ordine del proprie* 
fario t e senza lì autorizzazione del magistrato « 
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•Sa//a tenta quistione '< 

Considerando , c/ie per pronumi arsi con accerto ’ 
giustizia sulla indennità domandata dal sig. 
Cuomo per la perdita , dice di aver sofferta , 
nè//a vendita del carico grani di cui trattasi , 
spedito d~i questo al porto' di Marsiglia sopra 
del detto brigantino il Telemaco , capitano Gae- 
tano Longobardo ; egli è essenzialmente neces- 
sario di conoscersi la qualità del genere , de- 
scritta nella polizza di carico inviata a Marsi- 
glia unitamente al prezzo , cui era vendibile in 
quella piazza all’ epoca dell’ arrivo , e sino a 
tutto ottobre del 1818. 

Che non potendosi rimanere alle sole asserzioni 
in proposito dedotte dal sig. Cuomo , e perche 
anche impugnate dal sig. Samson , costui deb- 
be rimaner tenuto di dimostrare li cenanti estre- 
mi , con la salvezza a Cuomo di documentare 
anche egli i fatti contrarili, anche perche il car- 
teggio intorno alla commerciale operazione, di 
cui stà lite , egli il sig. Samson lo intrattenne 
direttamente , come si e osservato co' signori Ber- 
nadac , e compagni . a < v > , • •• > 

Considerando , che se i giudizi i non dehban mai' 
risultar frustratoci i , ne siegue per le cose già 
dette , che il giudizio attuale debbe farsi cauto- 
dal sig. Samson per mezzo di una idonea e 
corrispondente cauzione , ed esservici astretto con- 
tatti i mezzi indicati dalla legge , ed anche > 
con l’ arresto personale , poiché dipendente la 
contesa da operazione commerciale . 

* • • - * t ‘ 

• » . » .1 \ - %•■*•**« 

- a 8 Sul- 
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Sulla quarta quistione 

Considerando , cAe aZ difilli rivo potrà farsi mi - 
glior ragione sul rifacimento delle spese giudi- 
ziali.. 

Per siffatte considerazioni la g. Corte civile in 
continuazione dell’ udienza de’ 5 corrente , inte- 
so il rapporto del signor Giudice Palomba . 

Deliberando definitivamente in parte , ed in par- 
te interlocutonamente sugli appelli in principa- 
le , e per incidente prodotti da' negozianti D. 
Francesco Cuomo e D. Bartolomeo Samsori , 
avverso la. sentenza del tribunale di commercio 
di Napoli del dì dodici aprile 1820 ; e rivo- 
gando , modificando , ed aggiungendo dichia- 
ra , che il mandato dato dal sig.. Cuomo al 
sig. Samsan , e da costui accettato per la ven- 
dila del caricamento grani in tomoli fioco , po- 
sto a bordo della nave denominata il Telemaco , 
padroneggiata dal Capitano Gaetano Longo- 
bardo per vendersi nella piazza di Marsiglia , 
od altrove , sia rimasto sempre tra essi signori 
Cuomo , e Samson in tutta la sua intera effi- 
cacia , e che lo stesso non sieri giammai nova - 
to , od estinto . In conseguenza dichiara il man- 
datario sig. Samson responsabile , e tenuto verso, 
dei suo mandante sig. Cuomo di tutte le ope- 
razioni y e fatti della casa di commercio Ber-, 
nadac , Begny , e compagni di Marsiglia alla 
quale il sig. Samson diresse , e raccomandi* 
detti generi , e quindi dalla medesima venduti ,Ì 
E prima di pronunziare sul rifacimento de’ danni v 
che il sig. Cuomo asserisce di aver sofferto dal- 
la vendita de’ detti suoi generi ordinu , che D, 

Bar- 
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Bartolomeo Samson nel corso di due mesi , da 
decorrere dal giorno dell’ intimazione della pre- 
sente decisione , documenti con la esibizione del- \ 
la polizza di carico , da lui spedita in Marsi- 
glia la qualità del detto genere : più il prezzo 
a cui era vendibile in detta piazza alt epoca I 
del suo arrivo e sino a tutto ottobre i8ì8 : sal- 
vo al sig. Cuomo il potere documentare i fatti 
contrarii come per legge . il che fatto , od in 
mancanza di farsi , questa g. Corte darà sul 
proposito gli ulteriori suoi provvedimenti come 
per diritto .! „ n->. .• ? 

Ordina finalmente , che D. Bartolomeo Samson 
entro il termine di 6 giorni da quello .dell’ in- 
timazione della presente decisione darà i don e A 
cauzione per la somma di ducali 4^ 00 P er es- 
sere la medesima cauzione nel giro di altri sei 
giorni consecutivi accettata , o ricusata da tì., 
Francesco Cuomo : e da esservici esso sig. Sam- 
son astretto per tutt ’ i mezzi indicati dalla leg- 
ge , ed anche con l’ arresto personale . 

Le spese al diffinilivo > i !' • 'I 

La causa ritenuta - > :> ■ ; 

Conira di tal decisione h* proposto Samson ricorsa 
per annullamento , e per tre mezzi il sostiene . 
Brevemente l’inopportunità , e l’insussistenza del 
ricorso dimostreremo , onde la Suprema Corte di 
giustizia il rigetti. •• i' • ■ . 

• ‘ » • ‘ • - • • •>•••' ' ì 


i . :.j. . ■' { 

» ! . » M J 

I. Mez- 
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I. Mezzo 

’ j 

Pretesa violazione dell’ articolo 5 i 5 delle leggi 
di procedura civile v 

Dice Samson , che la sentenza del tribunal di com- 
mercio riputar doveasi interlocutoria , poiché era- 
si ordinato , che Cuomo avesse provato con va- 
lidi documenti i prezzi corsi in Marsiglia dal i 5 
dicembre 1818 a tutto marzo 1819 : che di questa 
parte Cuomo appellar non potea , e la g. Corte 
non era giudice a conoscere della sentenza inter- 
locutoria prima della difhnitiva ; laonde risultava 
violato T articolo 5 i 5 così espresso s U appel- 
lo da una sentenza preparatoria , o interlocuto- 
ria di un tribunal civile non potrà interporsi se 
non dopo la sentenza dijffinitiva , ed unitamente 
all’appello da questa .'.Wvj’n, .. 

- • ■ > .* t " >\\» a : 1 • • • 

Risposta \ 'V . . 

"• v . . . • • 

H mezzo non regge . Colla sentenza del tribunal di c 
commercio erasi deciso siigli effetti del contratto 
di commessione riguardato nei termini di sempli- 
ce mandato . 1 fatti , che rendevano risponsabile 
Samson non si erano considerati . Ristretta dal 
giudice la risponsabilità ad un solo elemento di 
colpa , cioè alla non data comunicazione dei limi- 
ti (issati colla lettera del 27 novembre 1818 , ne 
risultava la necessità della interlocuzione , e del- 
1 ' ordine di pruova . Cuomo avendo attaccato il 
principio non potea rispettar la conseguenza. Quin- 
di se la sentenza nella sua prima parte era perfèt- 
tamente diffinitiva , e questa era appellabile , il 
. gra- 
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■ gravame contra la prima assorbiva la secondi parte, 
che conteneva 1’ interlocutoria . Del paro la g. Cor- 
te se distrusse il principio , non potea salvarne gli 
effetti . . , , 

L’ art. 5i5 riflette le preparatorie , od interlocuto- 
rie : ma non parla delle parti iaterlocutorie dipes»- 
denti dalle diffidili ve nella stessa sentenza . ,, 

Ricordiamo sul proposito la causa di Zaccaria , e 
De Cristofaro trattata a camera riunite nel io lu* 
glio dell* anno scorso • Ivi sostenendo noi che la 
decisione della g. Corte conteneva uaa pura in- 
terlocutoria , onde non era soggetta a ricorso, la 
Corte suprema decise , che sol perchè colla ( deci-: 
sione crasi stabilito un principila di ilio: ti va , dal 
quale 1’ interlocutoria era discesa , diveniva attac- 
cabile di ricorso , come in efEetti fu annullala . , 
Sono rimarchevoli le seguenti considerazioni, che <ii 
noi sommamente ammirate abbialo F onore di 
trascrivere Si tradirebbe altrimenti V oggetto 
della legge che non permette i gravami per te 
decisioni interlocutorie , che di unita alle diffh 
7 » itine $ poiché se ciò si è voluta impedire nel 
corso del giudizio per renderlo più celere , 4 
breve , non si sono provati i litiganti di potete- 
sene dolere e farle riesaminare a suo tempo , e 
senza che possa loro, opporsi di non potersi più 
sulle stesse rinvenire , e possono pure i giudici 
non legati , allorché pronunciano di ffinitiv amere- 
te dalle interlocuzioni precedentemente pronun- 
ciate , come quelle che hanno lasciato intatto il 
fondo della controversia , e rinvenirci essi stes- 
si , e liberamente pronunciare sr Ed è perciò , 
che nel contrario senso ove nel corso del giudi- 
zio siasi pregiudizialmente decisa qualche quistio* 

1 « TIC j 
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ne, e senza che possa ulteriormente trattarsi , 
ve essere oggetto ‘di nuova occupazione dei gi io- 
di ci , siffatta disposizione non pub riguardarsi^ 
che come dijfinitiva } e se di ciò generalmente 
■non pub dubitarsi nòti potrà riguardarsi certa - 
niente come interlocutoria la intera decisione 
impugnata , variandosi la sola parte intei locu- 
toria , la (filale e non solamente la conseguen- 
za dei già fissati principj ma deve essere be- 
nanche la norma e dell’ avviso dei periti , e 
della decisione che in ultima analisi dovrà pro- 
nunciarsi . * '-io ? i .<> , • .• / 

La teorìa per I’ ammessibilità dell’ appello , o del ri- 
corso per annullamento relativameate alle senten- 
ze , o decisioni , preparatorie , od interlocutorie 
essendo la stessa , il medesimo effetto ne risulta, 
imperciocché costante è la regola : ubi eadem le~ 
gis ratio est , ibi eadem disposino . 
gè il ricorso di Zaccaria fu ammesso ,r 1’ appello di „ 
Cuomo per' la stessa ragione era ricevibile . Le 
circostanze erano le stesse , nè poteasi altrimenti 
distruggere il principio , e conservar la conseguen- 
za . Inopportunamente perciò 6» dice l’ articolo 
fiolato . 

< * '* 

• 7 


n. Mez- 
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Pretesa violazione dell' articolo 1866 
delle leggi civili 

Con questo mezzo, che Del ricorso figura il primo , 
proponesi la violazione dell’ art. 1866 delle leggi 
civili , e subordinatamente dicesi sinistramente in- 
terpetrato . Ecco il ragionamento, del ricorrente. 
La g. Corte ha deciso , che Samson sia rispansabile 
per la casa Bernadac . Con ciò la g. Corte ha con- 
fuso due idee distinte tra di loro . Altro è com- 
mettere a taluno direttamente una operazione, 
altro è incaricarlo per farla eseguire da altri,, ed 
altrove . Nel primo caso il mandatario non può 
sostituire un terzo ; nel secondo lo può. . r t 
Samson trovasi nel secondo caso , in conseguenza la 
g. Corte ha contravvenuto al detto articolo ; od 
almeno lo ha applicato ad un caso, cui non era 
applicabile. ‘ 1 i 

D’altronde Cuomo riconobbe, ed approvò la esecu- 
zione del mandato sulla casa Bernadac , essendosi 
messo seco-lei in corrispondenza ,' e perciò il min- 
datario Samson non era risponsabilc del fatto del 
sostituito . : 

L’articolo 1866 è conceputo in questi termini: 

Il mandatario e tenuto per colui , che ha sostimi - 
to nella sua incumbenza . • 

1 . Quando non gli Ju accordata la facoltà di so- 
stituire alcuno . . ■ 

2 . Quando una tal facoltà gli fu conceduta sen- 

za indicazione della persona , ed egli abbia scel- 
ta quella , che era notoriamente incapace , od 
insolvibile . : •• . • • 

In 
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In tutti i casi pub il mandante direttamente agi- 
re contra la persona sostituita dal mandatario. 

Risposta 

II mezzo è inopportuno , e non regge in giustizia . 

Giammai cadde in niente alla g. Corte civile guar- 
dar la causa , e deciderla nel rapporto del men- 
zionato articolo . La g. Corte attinse gli elementi 
della risponsabilità di Samson dal carteggio , dal 
quale risultava il contrattò di commessione com- 
merciale . Dilatti nelle nozioni preliminari alla 
causa porgemmo il concetto delle commerciali re- 
lazioni stabilite tra Samson , e Cuorno , del loro 
eseguimento, e dell’uso costante praticalo, cui 
riportaronsi essi nella soggetta materia pel carico 
il Telemaco . Se la g. Corte avesse giudicato de- 
gli effetti del mandato non alterati da alcun fat- 
to , non potrebbe replicarsi al proposto mezzo . 
Ma laddove dai fatti convinta , che Samson , e 
non Bernadac risponder dovea delle operazioni 
eseguite sui grani da Cucino affidatigli in commes- 
sione , niuna violazione di legge esiste , poiché 
per fatto proprio Samsou era stato convenuto , e 
la sua risponsabilità assolutamente dipendea dai di- 
versi luoghi dell’ esibito carteggio. La risponsabilità 
del commessionato ravvisavasi necessaria ; e perchè 
altrimenti Cuomo non . avrebbe conferita la com- 
messione ; e perchè 'fin da principio lo dichiarò 
in modo a non dubitarne; e perchè nel contrario 
senso inutile perfettamente sarebbe stata la perso- 
na di Samson . Il commercio esige altra cura che 
un semplice mandatario civile , impone altra ripon- 
sabilità j e la dilicatezza de’ negozianti attribuisce 
* • • ' ' al 
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■ al commessionato la qualità di proprietario , co- 
me Samson assunse . 

Colui , che mandatario dicesi in via civile , ove af- 
fari di commercio tratti , commessionato si chia- 
ma . E sebbene pei di costui diritti , e doveri 
•le leggi d‘ -eccezione coll’ articolo 88 ci rimandano 
- al titolo 14 del libro 3 delle leggi civili , ove del 
-mandato si tratta , pure l'articolo 87 fa conosce- 
‘ re la differenza , che tra il mandatario , ed il com- 

■ messi onato passa . ■■ t 

Jt- commessionato e colui che agisce in nome suo 
proprio , e sotto un nome sociale per conto del 
Commettente * Agisce adunque il commessionato 
in proprio nome . Il mandatario non così , poi- 
ché in quello del suo mandante . L’ uno è riguar- 
dato come padrone della cosa , che amministra , 
l'altro come un rappresentante del padrone « Nel 
mandato la mercede può convenirsi : nella com~ 

. mes.iione lo è sottintesa , poiché ne fa la figura, 
la provvisione , sendochè l’interesse tra i mercan- 
ti forma il principale oggetto delle loro vedute ; 
•nè permettono^ essi , che il tempo inutilmente 
isen- voli ’ •• - 

J Giureconsulti francesi rimarcarono questa differen- 
za , Fra di essi il rinomato Pardessus ce ne por- 
ge }e idee . Nel mandato ( scrive questo autore ) 
-chi ricéve ima facoltà fa la cosa di cui è inca- 
ricato per conto , ed in nome della persona , 
che gli dà il potere . Nella coxmessioXe chi ri- 
ceve il potere fa la cosa della quale e incari- 
cato in suo proprio nome , ma per conio, della 
-persona che glielo conferisce. (1) 

—s — — • — ; — ■ " ■ 

(i) Cours de droit commercial , tom. ]. num. 24 * 
5 ó 5 . e teg. 
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li corso celere delle operazioni commerciali attraver- 
sato resterebbe dalle ricerche della solvibilità , o 
della morale del mandante , in cui dovrebbero i 
terzi che hanno a contrarre col commessionato 
precedentemente versarsi , se avessero a riconoscer- 
lo , come un semplice proccuratore non obbliga- 
to dirimpetto ad essi per le operazioni che con- 
chiudono . Quello che nel commercio è tanto ne- 
cessario , il segreto , non sarebbe più custodito 
se il commessionato abbandonasse la veste di pa- 
drone , ed obbligato fosse qual mandatario ad an- t 
nunziare in ogni ricorrenza la persona per conto 
della quale agisce . Il contratto di commessione 
evita questi inconvenienti * . . ; 

lue operazioni commerciali si presumono fatte sem- 
pre per commessione piuttosto che per proccura. 
Un commerciante , che volesse indossare il carat- 
tere di un semplice mandatario sol perchè senza 
una convenuta provvisione abbia agito , incontre- 
rebbe la resistenza , che porge l’indole della con- 
trattazione , e rbe il citato autore induce alla se- 
guente proposizione : egli non sarebbe ammesse 
a pretendere , che non intendea avere assunta 
la qualità di commessionato per ischivare una \ 
responsabilità più stretta di quella, che al man- 
datario si appartiene . 

Sul proposito il signor de la Porte per la retta inr 
telligenza della parola commessionato fa due os- 
servazioni t La prima , che il commessionato non 
è semplice mandatario , ma e ancora deposita*- 
rio della mercanzia , che ha da vendere j in 
conseguenza è tenuto d‘. invigilare alla sua con*- 
servanone . Siccome il contratto concerne il suù 
interesse col mezzo del diritto di commessione , 
che percepisce sul prezzo , è obbligato d’ impie- 
gare 
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gare a questa conservazione tutta la diligenza 
di un esatto , ed attento padre di famiglia , ed 
è risponsabile della colpa leggera . 

La seconda osservazione è , che una tale obbliga- 
zione è ancora più rigorosa pei negozianti , che 
si annunziano come commessionati , perchè si 
offrono essi stessi , come depositarii : Quia VI- 
TRO SR DEPOSITÒ OFFBRUNT . (l) 

Samson adunque mandatario , e commessionato 
dove» eseguire la commessione ,, e rispondere del- 
l’ operato al commettente . Cuonao altra persona 
risponsabile a se non riconobbe , non riconoscer 
voile , nè dovea . Il carteggio esitava queste idee 
all’ evidenza . La g. Corte su di esso poggiò le 
sue considerazioni investigando gli elementi della 
sua convinzione per la responsabilità del commes- 
sionato fra carte private: non violò alcuna legge, 
ma lasciando intatta la teoria del mandato ebbe 
in mira gli effetti della commessione , e le pazioni 
private , che rilevò da documenti non autentici . 

Il ragionamento adunque del ricorrente devia dal 
retto sentiero , non segue le orme della decisione : 
quindi tuttoché legale il mezzo , rendesi alla cau- 
sa inopportuno , ed inapplicabile . 

Ma la g. Corte valutò documenti privati . Essa lo 
potea , ed il fece . Essa si versò in questione di 
puro fatto . Nonmai parlò di diritto . 

La giurisprudenza della Corte Suprema ha renduta 
ormai inveterata la massima , che nelle quistio- 
ni di fatto le corti di appello decidendo non 
sono censurabili . La Suprema Corte di Giustizia 
ha rispettato rigorosamente questa massima in tutti 

i tem- 
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i tempi riconosciuta : poiché ha consideralo , che 
per legge di sua istituzione avrebbe ecceduto nel 
potere se fosse discesa ad esaminare il fatto com* 
messo dal legislatore al discernimento dei giudici 
del fatto , interessandosi di mantenere soltanto 
l’esalta osservanza delle leggi, rigorosa in vendi- 
carne i torti . 

Non osiamo rammentar gli esempj dell’ abolita Cor- 
te di Cassazione , riportati nel supplì mento de I 
1818, come in addizione al num. a 5 . Non ri- 
cordiamo la decisione della stessa Snprema Corte 
di giustizia tra Basta, e Testa interposta nel ìa 
agosto 1817 $ ma ci si permetta rammentare alla 
saggezza dei componenti di tanto supremo consesso 
la decisione non ha guari interposta per la causa di 
Abenante ; nelfca quale udendo con quell’ ammi- 
razione , che conviensi la dotta conclusione del 
regio Procurator generale , con maestria tutta sua 
sviluppati ossèrvammo qnesti principii , perchè in- 
violabile restasse la giurisdizione del giudice del 
fatto , e la suprema corte serbasse quel contegno, 
che il legislatore nel costitnirla le impose, nè di- 
scendesse allo esame delle quistioni di fatto . Trat- 
ta vasi ( se non si equivoca ) qualche articolo di 
interpetrazione di volontà stabilita in atto auten- 
tico , qual reputasi un testamento , eppure la Su- 
prema Corte di giustizia adottò le conchiusioni 
del ministero pubblico , e ferma si tenne a non 
entrar neh fatto per non invadere la giurisdizione 
altrui , poiché se bene o inale si fosse giudicato 
la coscienza dei giudici del fatto dovea riportarne 
il peso, ninna legge mal giudicando erasi violala. 
Ma nella causa attuale il giudizio sul fatto è stato 
dato su di basi risultanti da documenti esibiti non 

au- 
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autentici. Per questa ragione- V» g. Corte giudi- 
cando usò delle sue attribuzioni . 

Jlicordiatap l’atra massima, stabilita nella causa tra 
Monaco, é Mennone decisa a 9 settembre 1812. - 
Ivi si legge la seguente considerazione =; Consi- 
dLeranda •> che il valutare la aualì tu dei docti- 
menti esibiti non trattandosi ai titolo autentico 
e tutto rimessivo alla convinzione della Corte di 
appello , come giudice del fatto , che da docu- 
menti esibiti si volea desumere 

Trattasi adunque di quistioni di fatto , e di fatti 
desunti da carte private . Il mezzo proposto seb- 
bene contenga una teoria incontrastabile, pure inop- 
portuno ed ingiusto risulta, dacché la g. Corte non 
condannò Samson , perché avesse malamente appli- 
cato il principiò di dritto, ma lo condannò perchè si 
Convinse, che il fatto proprio , T uso Commerciale 
e lo spirito del contratto di cominessione lo avea- 
no renduto risponsabile delle operazioni eseguite 
sul carico grani a lui affidato , e che riguardò 
tempre come sua proprietà « 
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III. Mezzo 


Pretesa violazione degli articoli 1 883 , 1887 , e 
1893 leggi civili 

Il ricorrente crede , che la g. Corte abbia violato 1 ar- 
ticolo 1887 avendo ripetuto la sua risponsabilita 
da presunzioni . .. 

Che abbia violato gli articoli 1 883 , e 1890 con 
istabilire il principio , che il girante possa essere ^ 
condannato senza udire , e condannare il princi- - 

>te. • , fi/ì 

L’articolo 1887 sta scritto come segue .ss -La Jiae- 
jnssione non si presume ; debbe essere espressa , 
e non pub estendersi oltre i- limiti nei quali Jìi 

contratta . 1 • 

L’ articolo i 883 si legge a questo mòdo' =; Colili 
che si costituisce fideiussóre per uria obbligazio- 
ne si sottopone verso il creditore a soddisfare 
la stessa obbligazione qualora il debitore non 
adempia egli medeSiniO' i'*“ “i -- l - J ? - 

Finalmente 1 ’ articolo i 8 g 3 è scritto così fa 11 fi- 
dejussore non e tenuto a pagare il credito- 
re se non in mancanza del debitore principale , 
il quale dee preventivamente essere escusso so- 
pra i suoi beni , qualora il fidejussore non ab- 
bia rinunciato al benefizio della discussione , o 
non siasi obbligato solidalmente col debitore , 
nel qual caso l’effetto della sua obbligazione si 
regola cogli stessi principii stabiliti riguardo a 
debiti solidali . 


-sa* .ia 


Pi- 


Digitized by Google 



4 - 


< 2 » >*, 

■ " ■■■■■■ ■ . 

Risposta r-, ■; . : ; 

. . • ..ir:: 

Le teorie esposte sul contratto di commessione , gli 
argomenti di fatto dal carteggio rilevati , ritenuti ' 
dalia g. Corte , come stallili elementi di sua fon» 
data convinzione rendono dimostrato , che il mez- 
zo di cui ragionasi non sussiste . Le teorie legali 
emergenti dai citati articoli nulla haa di comune 
colla causa . Samson non fu presunto fideiussore, 
nè della sua fidejussione si trattò mai. La g.j Cor- 
te civile valutò 1 ’ importanza della conferita , ed 
assunta commessione non condannò Samson per 
fìdejussore di Bernadac , ma come diretto corri- 
spondente di Cuomo : quindi è inutile perfètta- 
mente 1 ’ esame , cui ha voluto richiamarci il ricofr 
rente relativamente alla fidejussione , poiché di 
questa non si parlò mai . Di qui è. che gli arti- 
coli i883 e 1887 sono intatti » .nè caddero mai 
in discussione le regole in esèi enunciate 
Molto meno potrebbe dirsi violato' ! l’ articolo l8<)3 f 
poiché so Cuomo avesse voluto •.riconoscere i si- 
gnori Bernadac per debitori principali , ,e Samson 
per di loro garante , avrebbe 1 potuto francamente 
asserirsi , che malamente Samson tfpvavasi conve- 
nuto , e condannato priacchè il debitor principale 
si escutesse . Ma poiché 1’ azione di Cuomo fu 
sempre diretta contra il suo commessionnlo , nè 
si. pregiudicò mai nel riconoscere l signori Boma- 
dac, nei quali non ave» ; avuta veruna confidenza, 
così risulta straniero alla controversia il bisogno» 
di udire il principal debitore nel giudizio . 
Stranissimo poi risulta 1’ obbligo * che avrebbe voluto 
il ricorrente addossare a Cuomo: in udire in giu* 
dizio Bernadac , vale a dire , ottenere per vie di 

fat- 
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fatto la riconoscenza degli incaricati di Samson 
non riconosciuti mai da Cuomo , su di che pre- 
cisamente controvertesi . 

E da avvertirsi finalmente , che ritenuta per poco 
la posizione di Cuomo diretta contra di Samson 
fin dal principio del giudizio , essendo i signori 
Bernadac gli attori per ottenere il pagamento di 
due. 6i 5 40 avendo diretto la citazione contra 

«ntrambe le parti , doppia era la posizione del 
giudizio . Il signor Samson si difese contra Cito- 
ino , egli stesso fece intimare ai rappresentanti 
di Bernadac , Signori Bourgeois e comp. gli atti 
stessi . : . . 

Qual fu il progredimento di questo giudizio ? I si- 
gnori Bernadac , e Com. abbandonarono l' azione. 
I convenuti furono assolati . ftiun gravame Ih 
prodotto per questa assoluzione e continuò la li- 
te tra Cuomo, e Samson ossia tra il Commetten- 
te , ed il commessionato . 

Dapoichè gli attori ^originarli scomparvero dal giudizio 
istruiti però delle eccezioni di Samson , deve con- 
chiudersi , che riconoscendo essi la giustizia delle 
domande ritirati dal cimento sostener non poten- 
do che la commessione gli fosse stala diretta altri- 
menti che da Samson , tacitamente consentirono 
di seguir la di lui sorte . 

E perchè mai Samson si abbandonò nel principio 
della lite alla sola eccezione , cioè che Cuomo era 
entrato in corrispondenza diretta colli signori Ber- 
nadac , onde da questo fatto ripetea egli la sua 
salvezza , e domandò esser posto fuori causa ? 
Mancata la dimostrazione della diretta corrispon- 
denza : dimostrato anzi che il sig. Cuomo non 
alterò giammai le sue relazioni commerciali , con- 

ser- 
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servandole intatte , conte eransi -introdotte , ne è 
avvenuto , che il giudizio è rimasto fermo , e la lite 
contestata , e ristretta tra li due commettente , e 
commessìonato . Perchè Samsoft non ritenne in 
giudizio coloro, che lo avean citato? Perchè non 
continuò a rivolgere contro ad essi quelle .istanze 
di Cuomo come fece nel primo albore del piato. 
O fu di accordo , o fu negligente . Nell’ uno e 
Bell' altro caso non può dolersi ora di non essere 
stati uditi Bernadac , Regny e comp. , poiché q 
non volle adirli, a si compiacque dal loro abbaa-, 
dono . Cuomo riconoscendo per suo CorrifcpDu- 
dente, e commessìonato il. solo Sanason , a lui 
solo dovea rivolgersi . Da lui dovea ricevere il 
conto della sua proprietà . Da lui dqvea ripetere 
il conto dell’ operato dei suoi incaricati . Sam?on 
come edmàtessionato. avendo agito in nome pro- 
prio con i signori Bernadac , e per conto di Cuo- 
mo dovea dargli conto di tutto quello erasi ope- 
rato , e quando riconosceva dolo o. colpa nei suoi 
incaricati dovea egli esimere Cuomo da ogni lite, 
e perchè ? perchè egli era Comm.e.ssionato ; per- 
chè egli avea la corrispondenza diretta ; perchè 
egli ritirava da Cuomo una provvisione del due 
per cento , oltre del giudaico interesse dell’ uno 

S er cento al mese sulla somma , che egli , e non 
ernadac anticipava a Cuomo sa i carichi affidati 
alla sua cura , e sorveglianza . 

Posto ciò : se 'doveansi nel giudizio udire i signori 
Bernadac appartenendo a Samson il farlo , le do- 
glianze , che. ora espone per non essere stati udi- 
ti ritorconsi contra se stesso : ma il dolersi di 
propria negligenza vai lo stesso , che contraddire 
il proprio fatto, contenendo ciò il mezzo in esa- 
me , 
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me , la suprema corte di giustizia deve riconoscerlo 
inopportuno , ed ingiusto . 

Se le parti eransi acchetate , e chi di esse dovea 
sperimentare il diritto fu negligente in farlo , la 
g. Corte non potea sormontare la barriera delle 
contestazioni elevate , ed incaricarsi di quello , 
che fu coverto dal silenzio , e da una supina acquie- 
scenza . Niuna legge perciò si è violata colla deci- 
sione attaccata di ricorso dimostrato evidentemen- 
te ingiusto . , 

Il rigetto dell’inopportuno, ed ingiusto ricorso, la 
condanna del ricorrente nelle spese , sono il sun- 
to della nostra difesa . 

Napoli io aprile 1823 

Stefano Collicchj > 
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